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ROGETTO PRAMOLLO

L’Università studia

il futuro di Pontebba

P

L FUTURO DI PONTEBBA, vi-
sto nell’ambito dello svi-
luppo del Progetto Pra-

mollo, dovrà passare anche e
soprattutto attraverso una
valutazione del territorio, vi-
sto nella connotazione più
ampia di carattere culturale
e storico, in un’attenta presa
di coscienza dell’intero pae-
saggio.

Per questo, recentemente,
all’Università di Udine, pres-
so la Facoltà di Ingegneria,
nell’ambito del Corso di lau-
rea magistrale in Architettu-
ra, si sono svolti gli esami di
Progettazione architettoni-
ca, che avevano come tema
di progetto: «Pontebba Nova
-scenari di sviluppo e strate-
gie di progetto nel paesag-
gio» (2000 parcheggi e 600
posti letto da ricavare nell’a-
reale Fs di Pontebba e nell’a-
rea ex caserma Zanibon, nel-
l’ambito Progetto Pramollo).
Ad assistere agli esami erano
presenti, Isabella De Monte,
sindaco di Pontebba, e gli as-
sessori: Pierluigi Pollano e
Sergio Buzzi, il presidente
del corso di laurea in archi-
tettura Mauro Bertagnin.

Gli studenti erano suddivi-
si in 19 gruppi da 3 persone
ciascuno; ogni gruppo ha
presentato un suo progetto,
costituito da almeno 6 tavole

I
e da una relazione descritti-
va. Tre gruppi hanno preso il
massimo dei voti: 30 con lo-
de. 

«Si è trattato di un vero e
proprio concorso di idee –
sottolinea Isabella De Mon-
te, sindaco di Pontebba – ,
per lo sviluppo dei parcheggi
e della ricettività di Ponteb-
ba. Abbiamo deciso che or-
ganizzeremo a Pontebba u-
na giornata di studio, un
workshop, durante il quale
presenteremo alcuni proget-
ti, a cui seguirà un dibattito
con altri professionisti, inve-
stitori ed imprenditori».

«Andremo presto a forma-
lizzare una convenzione con
il Comune di Pontebba –
sottolinea il professor Piotr
Barbarewicz, titolare del cor-
so in  Progettazione architet-
tonica – perché possa nasce-
re una unità di ricerca, un
vero e proprio "centro stu-
di", laddove non solo gli stu-
denti, ma anche i docenti,
possano contribuire, attra-
verso study case, alla discus-
sione di idee, progetti, piani
per il futuro di questo terri-
torio». 

Gli studenti coinvolti han-
no partecipato fino ad ora
con grande curiosità e atten-
zione: «Siamo molto soddi-
sfatti». 
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